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La situazione rimane grave 

Si estende l'iniziativa 
per la finanza comunale 

Previsto un incontro con il governo regionale - II problema sarà 
discusso oggi al Consiglio comunale - Le.altre manifestazioni 

Il problema della finanza locale continua 
ad essere al centro dell'attenzione e delle 
preoccupazioni dell'Amministrazione di Pa
lazzo Vecchio, della Regione e delle auto
nomie locali. L'argomento è stato oggetto 
di esame (insieme ad un complesso di que
stioni riguardanti i lavori pubblici) da parte 
della Giunta comunale e per oggi, alle 12, 
è previsto un incontro tra 11 sindaco Gab-
buggiani. il vicesindaco Colzl ed il presi
dente della Regione, Lagorio ed il vicepre
sidente Bartollni. 

Un incontro è previsto da parte deg'.i am
ministratori comunali anche con i rappre
sentanti dell'ANCI e deiruRPT. E* probabile 
che del problema si parli anche nella sedu
ta di oggi (prevista per le 16,30 nel Salone 
dei Dugento in Palazzo Vecchio) del Con
siglio comunale. 

La situazione è ormai ben nota: il sindaco 
stesso, il vicesindaco, l'assessore alle Finan
ze Boscherini, hanno avuto modo di esporla 
In questi ultimi giorni, sia in Palazzo Vec
chio. che nelle pubbliche assemblee, indette 
per presentare le elezioni relative ai con
sigli di quartiere. La stessa Giunta, in una 
delle sue ultime riunioni ha evidenziato una 
situazione che rischia di divenire sempre 
più drammatica ed anche pericolosa. Infatti, 
le decisioni del governo di concedere alcu
ne anticipazioni (a tassi elevatissimi) p?r 
fronteggiare le esigenze della normale am
ministrazione (stipendi al personale e paga
menti al fornitori) non modificano la gravi
tà di una situazione che richiede una pro
fonda opera di risanamento e misure im
mediate: l'Amministrazione comunale atten
de e sollecita, infatti, l'approvazione del bi
lancio di previsione per 11 '76, presentato or

mai già nel marzo scorso, l'autorizzazione a 
contrarre i mutui sul bilanci già approvati 
del '73-'74-'75, attraverso gli istituti bancari 
preposti ed ai tassi fissati dalla legge, e il 
decreto che autorizza il lancio del prestito 
obbligazionario «città di Firenze» di 150 
miliardi. 

Al contrario, l'anticipazione o nuove anti
cipazioni, tende od esasperare lo stato di 
crisi delle finanze comunali (è noto che il 
tasso d'interesse tocca il 20 e 2lrl) per cui 
il debito complessivo dovuto alle anticipa
zioni ha toccato quest'anno i 48 miliardi, 
corrispondenti all'entità delle entrate previ
ste nel bilancio del '76. 

Su questa linea inaccettabile si muovono 
anche le misure preannunciate dal ministro 
Stammati (40 miliardi di anticipazioni, ai 
tassi che conosciamo, da ripartirsi tra 11 

. città), che il Comune e le autonomie regio
nali hanno sottoposto a severa critica. 

L'attività di Palazzo Vecchio prosegue in
tensa anche in altre direzioni: per oggi, 
alle 12, è prevista una conferenza-stampa 
promossa alla Regione, dal Comune e dalla 
Provincia in accordo con le istituzioni cul
turali per la presentazione delle manifesta
zioni organizzate nel decimo anniversario 
dell'alluvione, mentre un'altra conferenza-

^ stampa riguarda il programma per la pros
sima <i settimana britannica ». 

Ieri sera, Intanto, alla presenza delle au
torità cittadine, dei rappresentanti degli 
istituti culturali, economici e turistici, si è 
svolta, nella sala delle Udienze, la presenta
zione, in simultanea, del programma spe
ciale di cambio concordato tra l'Ammini
strazione comunale, la municipalità di De
troit ed II «Renaissance Center». 

Domani 
conferenza 

di produzione 
dei lavoratori 

della SIP 

* ' ! , ; * • -£ j ; » . . : : ; » ! Parlano i cittadini del quartiere numero 1 

Domani, 30 ottobre, presso 
la SMS di Rifredi. via Vittorio 
Emanuele 303, si svolge la 
conferenza di produzione dei 
lavoratori della SIP. promossa 
dalle sezioni aziendali del 
PCI e del PSI. I lavori ini-

• zieranno alle 9.30 e prosegui
ranno nel pomeriggio. >-

La conferenza di produzio
ne della SIP segue quelle del
le officine Galileo (promossa 
in modo unitario da tutte le 
forze politiche presenti in fab
brica. PCI. PSI. DC. PSDI. 
dal consiglio di fabbrica e dal
la FLOG) e dei postelegrafo
nici. svoltesi nei mesi scorsi. 

Sono intanto in preparazio
ne, fra le più importanti, le 
conferenze di produzione del 
Nuovo Pignone (promossa dal
la FLM) dell'* I P ». del-
l'ENEL. della FIAT, della Za-
nussi - Stice. 

Le conferenze di produzio
ne rappresentano un momen
to importante di verifica del
le reali possibilità di svilup
po e di riconversione, nel con
testo di una situazione econo
mica che impone un esame at
tento e serio delle diverse si
tuazioni aziendali in rapporto 
alle necessità di un diverso 
tipo di sviluppo da realizza
re nella provincia, in Toscana 
e nel paese. 

I sindacati per lo sviluppo del settore farmaceutico 

Ricerca e potenziamento 
i «nodi» della Falorni 

Chiesti investimenti per l'occupazione e la riqualificazione produttiva — Manca una dislocazione adatta — I la
voratori per il controllo dei risultati della ricerca in funzione della produzione — I tempi di realizzazione 

Gli investimenti In funzio
ne dell'occupazione e della 
riqualificazione produttiva so
no la base fondamentale per 
uno sviluppo reale del paese 
in campo economico e so
ciale. Partendo da questa con
siderazione i lavoratori della 
Falorni hanno espresso alla 
direzione _ una serie 4 di ri
chieste. 

Alla Falorni, fabbrica del 
settore farmaceutico, da mól
to tempo le maestranze, at
traverso una continua discus
sione in assemblea generale e 
di reparto, hanno individuato 
conformemente a queste scel
te generali alcune linee di 
azione indispensabili e per 
la riqualificazione produttiva 
e per il mantenimento e lo 
sviluppo dell'occupazione nel
lo stabilimento. 

Nel settore farmaceutico la 
riqualificazione produttiva si
gnifica — come afferma un 
documento del consiglio di 
fabbrica della Falorni — un 
modo nuovo di produrre il 
farmaco inteso nella sua giu
sta dimensione e cioè nella 
funzione sociale 

«E* chiaro che ciò si ot
tiene — dicono i dipendenti 
della Falorni — soltanto con 
uno sviluppo della ricerca su 
indirizzi specifici e quindi 
con il potenziamento delle 
strutture e degli organici in 
questo settore. 

La Falorni è una multina
zionale con capitale france
se: i dipendenti vogliono con
trollare ed avere garanzie 
sull'uso dei risultati della ri
cerca in funzione della pro
duzione. 

I lavoratori, d'altra parte, 
si rendono conto che alla Fa
lorni 11 potenziamento della 
ricerca e la riqualificazione 
produttiva non sono possibili 
nell'attuale struttura che è 
già insufficiente per le condi
zioni produttive ed ambienta
li. Di qui l'esigenza — come 
sottolinea il documento del 
consiglio di fabbrica — di una 
nuova dislocazione capace di 
raccogliere tutti i settori 

I dipendenti della Falorni 
Kono consapevoli — prosegue 
la nota — che l'attuazione di 
queste linee contiene in sé 
vari tempi di realizzazione e 
che quindi certi impegni sa
ranno realizzabili a lungo ter
mine. Ecco quindi la richiesta 
di fasi intermedie obbl'gate. 
Fermo rimane l'impegno del 
movimento sindacale della 
Falorni sui temi al centro 
della battaglia economica, in 
particolare per quanto ri
guarda il riSDetto delle con
quiste contrattuali. 

Sindacato PS 
" Questa sera alle ore 21 pres
so la sede della federazione 
unitaria (piazza S. Lorenzo 2) 
si riunisce il comitato provin-
eaile per la smilitarizzazione. 
il riordinamento e la sindaca
li zzazione della oubbiica sicu
rezza. Tema della riunione è 
11 dibattito sul documento 
elaborato dal coordinamento 
nazionale per la riforma della 
P.S. La relazione introduttiva 
sarà svolta da Franco Lai. del 
comitato nazionale del coor
dinamento della P.S. 

Standa 
Questa mattina alle ore 10 

presso la SMS di Rifredi si 
svolge un'assemblea indetta 
per esaminar*» la situa7'one 
coitasi alla Standa dopo la 
comunicazione ar'endaV che 
prevede il l'renzlamento di 
5 000 d:oendent: 

Pensionati 
II sindacato pensionati 

CGIL ricorda a tutti 1 pen
sionati del pubblico impiego 
che sono in possesso dell'as-
eemo vitalizio rilasciato d«$rli 
enti erogatori (ENPAS-INA-
DEL e Istituto postelegTafo-
• M ) che, in relazione alla 

legge 294-1976, n. 177 debbono 
rimettere domanda sia al-
TINPS che all'Istituto eroga
tore per manifestare la pro
pria volontà di mantenere 
l'assegno vitalizio nella ipo
tesi che non si abbia diritto 
alla pensione sociale. 

Le domande potranno es
sere ritirate presso il sinda
cato pensionati che ha sede 
in via Borgo del Greci r 3 
(presso CCDL) Firenze, tutti 
i giorni (sabato escluso) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18 entro e non oltre il 
giorno 22-11-1976. data di sca
denza inderogabile. 

Quattro anni fa moriva 
il compagno Roberto Marmugi 

Ricorre oggi U quarto anniversario della scomparsa del com
pagno Roberto Marmugi, che fu segretario della Federazione 
fiorentina, membro del comitato centrale, responsabile della 
sezione centrale della commissione di amministrazione. 

' Per ricordarlo ai compagni ed a quanti gli furono vicini la 
moglie Loretta e la figlia Caterina hanno sottoscritto 50 mila 
lire per la stampa comunista. 

La Kuerazione fiorentina del PCI e la redazione dell'Unità 
si associano al ricordo del caro compagno scomparso. 

Dalla squadra mobile 

Arrestati i tre che truffarono 
26 milioni ad un'anziana signora 

Sono romani - Non è la loro prima esperienza - Un «conte» scriveva appassionate let
tere d'amore - Nella sua abitazione ne è sfata trovata una infera collezione 

e La solitudine mi fa morire... ». Così generalmente iniziava le sue lettere d'amore Rena
to Novelli, 59 anni, residente a Roma in via Frattini 225, ogni qualvolta rispondeva all'in
serzione di qualche signorina attempata in preda alla solitudine. Il sogno d'amore poi gene
ralmente si concludeva con una truffa. L'attività di questo e conte •> o e ingegnere elettroni
co > a seconda delle occasioni è stata ora smascherata dagli agenti della squadra mobile. 
Ultima vittima del raggiro di Renato Novelli e dei e compari »: Francesco Corica. 33 anni, 
residente a Roma In via S. 
Lorenzo Rocci 60 che si spac
ciava per pediatra e Marco 
Spongano. 21 anni, anch'egli 
residente nella capitale in via 
Benedettina 45/B, che si pre
sentava normalmente come 
spagnolo titolare di una favo
losa eredità, è stata la fio
rentina G.D., 60 anni, separa
ta ed insegnante di scuola 
elementare in pensione. Tut
ti e tre i truffatori sono fini
ti alle Murate. 

La donna aveva fatto pub
blicare su di un quotidiano 
una inserzione, nella quale si 
dichiarava disposta ad incon
trare una persona desidero
sa d'affetto e disinteressata. 
Renato Novelli ha inviato la 
sua brava lettera spacciando
si per il conte Giovanni Puc
ci Cori, ingegnere elettroni
co. Dopo una serie di contat
ti epistolari e telefonici i due 
« promessi » si sono incontra
ti a Firenze il 22 settembre. 

Hanno trascorso assieme la 
giornata ed hanno fissato per 
il giorno successivo di ritro
varsi in piazza San Pier Mag
giore. Di fronte all'altare del
la omonima chiesa i due si 
sono giurati etemo amore. 

Quando la G.D. ed il a con
te» sono usciti dalla chiesa 
hanno incontrato occasional
mente un giovane «spagno
lo» (Marco Spongano) che ha 
detto di essere in cerca di 
un notalo presso il quale era 

La signora ha abboccato ed 
è andata in banca a ritirare 
i suoi risparmi, circa 26 mi
lioni di lire. LI ha consegna
ti al « conte ». poi mentre con 
l'amato la signora si recava 
dal notaio è Improvvisamen
te scivolata, n n conte » è an
dato a prenderle un bicchie
re d'acqua mentre il « pedia
tra » è andato a chiamare un 
medico. Nessuno li ha più 
visti fino a quando il dottor 
Federigo non li ha arrestati 

stato depositato un lascito i nelle loro abitazioni romane. 
di 50 milioni del padre da 
destinare a beneficenza. Lo 
« spagnolo » però aveva fretta 
ed era disposto a consegnare 
la copia del testamento dei 
padre ad una persona fida
ta che gli avesse anticipato 
i soldi. Si è avvicinato «un 
pediatra » (Francesco Corica) 
che ha detto di avere in ban
ca dieci milioni e di essere 
disposto a concludere l'affare. 

In casa di Renato Novelli 
è stata trovata una vera e 
propria collezione di lettere 
d'amore Inviate a numerose 
signore affrante dalla solitudi
ne. Per ora è già stata accer
tata un'altra truffa a danno di 
una signora di Milano. Nella 
abitazione è stata rinvenuta 
anche una piccola parte del
la somma truffata. 

Già a Firenze le tele di Siqueiros 

i ©all'Arno agli antichi viali 
matureranno nuòve esperienze 
Una ulteriore riflessione sui problemi che angustiano il centro storico cittadino - Stretto rapporto con l'utenza specializzata • Come avverrà il recu
pero delle strutture urbane ed edilizie - L'utilizzazione degli spazi - Dalia questione della «zona blu» alle carenze nel settore dei servizi sociali 

• « E' senza dubbio utile ri
tornare ancora una volta sui 
tanti e gravi problemi che 
investono ormai Cu decenni il 
centro storico della città: spo
polamento. processi accentua
ti di terziarizzazione, massic
ci interventi speculativi, pro
blemi di viabilità; carenze 
nei servizi sociali, nel setto
re della scuola, delle strut
ture sportive e ricreative. 

Ma più che questa ulterio
re riflessione, che del resto 
tormenta da tempo i cittadi
ni e le forze politiche e so
ciali della città, è fin da ora 
necessario definire con preci
sione attraverso quali stru
menti e criteri il consiglio di 
quartiere, che sarà eletto tra 
breve, dovrà e potrà interve
nire e decidere». 

L'architetto Paolo Martini, 
con cui abbiamo iniziato un 
breve giro di incontri sulle 
questioni relative al centro 
storico, non si nasconde gli 
enormi problemi che questa 
parte della città riserverà nei 
prossimi mesi ai consigli 
chiamati a partecipare diret
tamente ad un'opera cV re
cupero, risanamento, e rilan
cio del tessuto sociale e pro
duttivo, che si scontra con 
una situazione notevolmente 
degradata. 

« Il consiglio — continua 
Martini — dovrà stabilire una 

"presa diretta" con 1 proble
mi specifici di questo quartie
re: recupero del patrimonio 
edilizio, in primo luogo, e del
le strutture culturali, del loro 
uso allargato socialmente, ge
stione dei servizi, sviluppo 
delle attività produttive ed al
tre ancora. 

Per far questo, e raggiun
gere risultati apprezzabili, è 
fondamentale stabilire un rap
porto organico con l'utenza 
specializzata dei vari servizi. 
attraverso forme di collega
mento e di lavoro che af
fianchino i consigli nelle lo
ro attività: commissioni per
manenti nei vari settori po
trebbero realizzare questo ob
biettivo. Il coinvolgimento 
cV>i cittadini si raggiunge dal 
momento in cui si affronta
no problemi concreti. Una di
saggregazione non settoriale 
ma funzionale dei problemi 
permetterà al consiglio di 
quartiere di maturare le pos
sibilità di interventi di am
pio respiro e nello stesso 
tempo garantire ad ogni sin
golo cittadino un rapporto, 
non passivo con i propri rap
presentanti eletti ». 

L'obiettivo del massimo pro
fitto ha prodotto nel centro 
storico l'ormai noto fenome
no della terziarizzazione in
controllata. Uffici bancari e 
assicurativi, sedi commercia
li, uffici pubblici, un nume
ro esagerato di negozi, sono 
sorti in questi anni a ritmi 
assai elevati ed hanno espul
so migliaia e migliaia di abi
tanti con le loro piccole atti
vità artigianali e di piccolo 
commercio. 

La degradazione nell'uso 
delle strutture urbane e la di
sgregazione sociale sono le 

conseguenze più immetìtate di 
questa logica. Si assiste co
si alla quasi totale mancanza 
di servizi sociali come le scuo
le materne, gli asili nido, le 
strutture sportive e ricreati
ve e ad una separazione tra 
chi vi lavora e chi vi abita 
e tra la residenza stessa e 
il luogo dove si svolge una 
qualche attività. 

Il centro come a conteni
tore di lusso» oggi non ha 
più senso: il nodo da scio
gliere sta dunque nel deci
dere quale sarà il suo desti
no rispetto anche a tutto il 
resto della città. 

« Sotto questo aspetto il con
siglio di quartiere potrà gio
care un ruolo di primo piano 
sottolinea un altro architetto. 
Salvatore Romano, nostro 
candidato — attraverso un 
dibattito aperto tra tutti i cit
tadini. la conoscenza pubbli
ca coi fenomeni e delle inizia
tive speculative in atto». 

« Il consiglio potrà essere 
un capillare veicolo di infor
mazione sulle modifiche in 
corso o tentativi di modifi
che. Particolare importanza 
assumeranno i pareri consul
tivi che sarà chiamato a da
re sulla concessione delle li
cenze edilizie da parte del Co
mune. Domani quindi sarà 
possibile, da parte dei citta
dini validamente rappresen
tati. ostacolare le mire del
la proprietà immobiliare spe
culativa e invece di un nuovo 
ufficio potremo intervenire 
per lasciare il posto ad un 
altro uso, per esempio un 
asilo ». -» < • - — • ' & 
" Non si tratta però solamen
te di bloccare questo sviluppo 
disordinato, bisognerà interve 
nire anche per il recupero cW 
patrimonio esistente e decide
re sulla destinazione di deter
minate aree che in futuro si 
renderanno libere come quel
la delle carceri, delle varie 
sedi in cui si amministra at
tualmente la giustizia. S. Fi
renze. Via Cavour, eco, e 
quelle che si renderanno di
sponibili se va avanti il pro
cesso di distrettualizzazione 
scolastica. 

La partecipazione popolare. 
non è però necessaria solo 
attorno ai problemi del patri
monio edilizio: il centro pullu
la di attività commerciali, esi-

I candidati del PCI 
Sergio Balestri - Artigiano 
Roberto Bronner - Medico 
Eva Buiatti Dolara • Me

dico 
Gabriella Calderoni • Im

piegata 
Cristina Chimirri • stu

dentessa 
Antonia Chini Adami -

Casalinga, indipendente 
Bruno della Ragione • Im

piegato 
Andrea Ferrini • Operaio 
Antonio Impresela - As

sistente sociale 
Luana Lastrucci Ortuno • 

Impiegata 
Daniela Mannarini - Stu 

dentessa 
Paolo Martini - Maestro 
Gabriele Matassi • Gra

fico 

Roberto Mazzel - Impie
gato 

Roberto Morini - Indipen
dente 

Eileen Murphy Burgos • 
Casalinga 

Piero Pini - Operaio 
Maria Piro Verni • Inse

gnante 
Gaetano Raimondo - Ope

raio 
Marcello Reni - Impiegato 
Costanzo Romano - Art i

giano 
Salvatore Romano - Ar

chitetto 
Franca Sbraci MealM -

Commerciante, indipen
dente 

Eugenio Signori • Vendi
tore ambulante 

ste una miriade di negozi. 
Anche per i lavoratori impe
gnati nella distribuzione molti 
sono i problemi e altrettan
te saranno le proposte che 
avranno da fare. 

I commercianti partecipe
ranno alla vita tei consiglio 
di quartiere. La signora 
Franca, di un negozio di pel
licceria e Marisa, di un ne
gozio di articoli turistici, che 
abbiamo ascoltato nella zona 
del Porcellino, esprimono, al 
riguardo un prudente ottimi
smo. 

« C'è da dire che ancora 
oggi una buona parte della 
categoria è rimasta attaccata 
alla vecchia « mentalità del 
l'ognun fa per sé», è molto 
diffusa la tendenza a starse
ne chiusi al di là del pro
prio uscio e interessarsi so

lo nel momento che un de
terminato problema incide su
gli interessi immediati del 
commerciante ». 

«Non creta — dice Mari
sa — che ci sarà molta par
tecipazione specialmente ora 
all'inizio. Bisogna anche am
mettere che molti non sono 
stati dietro al dibattito sui 
consigli di quartiere, non san
no in realtà cosa vogliono 
esprimere questi nuovi stru
menti di democrazia ». 

« Certo — continua Franca 
— che anche per noi 1 pro
blemi non sono pochi. La "zo
na blu" e il suo allargamen
to, per esempio; c'è chi è 
contrario e chi come noi è 
favorevole purché si realizzi 
la possibilità di ra?™iuneere 
in maniera agevole il cen
tro con pullmini od altri mez

zi pubblici. C'è da discutere 
dell'eccessivo numero delle li
cenze, o anche di quelle abu
sive, Il problema dei servi
zi igienici, delle fognature 
vecchie e malodorantl. 

« Man mano che le cose 
verranno fuori, la partecipa
zione si intensificherà. Anche 
se molti risiedono in altri 
quartieri, pensiamo cV costi
tuire dei gruppi e delle com
missioni che porteranno al
l'interno del consiglio la voce 
e le proposte dei commer
cianti... ». 

Il regolamento istitutivo del 
consigli prevede anche com
petenze specifiche, di caratte
re deliberativo, nei settori del 
servizi sanitari e assistenzia
le. asili nido, e servizi so
ciali in genere, che interes
sano 1 cittadini del quartie
re. Qual è la situazione del 
centro storico a questo ri
guardo e quali sono le pro
spettive di intervento? 

«Nel quartiere "1" — ri
sponde Heldi Burgos — esi
ste un solo centro socio sani
tario. quello di via dell'Agno 
lo, ex Omni. Comprende un 
centro pediatrico, ostetrico, 
dermoceltico, psicologico, pre 
e post matrimoniale. Il centro 
che dovrebbe passare alla 
provincia, serve una utenza 
allargata a tutto il territorio 
cittadino, mentre in realtà 
non è nemmeno sufficiente 
per 11 quartiere. Esiste anche 
un asilo nido sempre ex 
OMNI, che ospita una sessan
tina di bambini, contro un 
fabbisogno di 1200 posti. In 
realtà nel quartiere — conti • 
nua Haidi Burgos — tutti l 
servizi sono presenti: dal set
tore della assistenza per an
ziani, agli ospedali, alle con
dotte mediche. Il problema 
sarà finalizzare le eventuali 
integrazioni alle necessità del
la zona, senza esclusivismi. 
ma anche senza inutili dop 
pioni. Nel campo degli asili 
nido il Consiglio ha poteri 
ben definiti. 

Alla possibilità aperta da 
queste nuofe competenze. 
inoltre si affiancherà il pla
no di potenziamento del ser
vizio che la Amministrazione 
comunale sta predisponendo ». 

Stasera assemblea 
del quartiere «1» 
Questa sera alle ore 21,15 

presso la palestra della scuo
la « Vittorio Veneto - Pestn-
lozzi ». assemblea del quar
tiere n 1 sul tema « / partiti 
politici democratici e le ele
zioni del consiglio di quar
tiere ». 

Mauro Sbordoni, assessore al Traffico v 

LE AUTOMOBILI 
TRA I MONUMENTI 

Ogni giorno decine di mi
gliate di veicoli percorrono il 
centro storico di Firenze: stra
de e vicoli, destinati origina
riamente alla residenza e ad 
insediamenti artigianali, si 
trasformano in arterie di scor
rimento e di penetrazione nel
la città; piazze ed ambienti 
monumentali divengono gran
di e caotici parcheggi a cielo 
aperto; una patina nerastra 
ricopre giorno per giorno abi -
tazioni, chiese e monumenti, 
minacciati nella loro stessa 
consistenza e sopravvivenza. 
Siamo di fronte ad uno de
gli aspetti iiù evidenti della 
degradazione che minaccia 
uno dei centro storici — lo 
diciamo senza allarmismo e 
senza retorica — più belli del 
mondo. A ciò si potrà porre 
rimedio costruendo arterie di 
grande viabilità alla perife
ria della città, favorendo dal 
centro lo spostamento di al
cuni uffici e sedi burocrati
che. ristrutturando la rete di 
trasporto pubblico Sono que
sti tutti obiettivi verso i qua
li l'attuale amnv.nistrazione di 

! Palazzo Vecchio si va concre
tamente muovendo. 

Occorre però anche assume
re misure immediate che su 
bito pongano un qualche ri
medio al problema, che affer
mino a chiare note che il 
centro cittadino non può e 
non de've tollerare gli attuali 
flussi di traffico, che sco
raggino chi fa un uso im
proprio e non necessario del 
mezzo privato. 

A questi criteri risponde 
la proposta formulata dalla 
Amministrazione in sede stes
sa di relazione al bilancio 
per l'anno "76. e successiva

mente fatta propria dalla com
missione consiliare del traffi
co. di una nuova « Zona blu ». 

Per questo è stato elabo
rato un progetto che preve
de la possibilità di transito 
solo per i mezzi pubblici, per 
i veicoli leeati strettamente 
alle attività commerciali e 
produttive che nel centro han
no sede, per eli automezzi 
del residenti (anche se con 
alcune limitazioni). Insieme 
a questa normativa è stato 

anche proposto di allargare 
la zona blu da Un lato fino 
a Via dei Fvsi, dall'altro fi 
no a Via Verdi, toccando 
cosi i quartieri di S. Maria 
Novella e S. Croce. 

Non si tratta quindi, co 
me a volte è stato detto, di 
chiudere completamente al 
traffico il centro storico, ma 
di selezionale ie correnti di 
traffico (privilegiando le atti
vità operative e i residenti), 
di creare limitate Isole pedo
nali in ambienti di partico
lare valore archtcttonico. di 
restituire un volto più digni
toso a zone che adesso sono 
ridotte a semplici sacche di 
parcheggio, di ridare al cen
tro il ru3lo sociale, cultura
le ed economico che ad fxso 
spetta nel tessuto cittadino 

I consensi che ?ono venuti 
a questa proposta dalle for
ze politiche, dalle organizza
zioni sindacali, dagli stessi 
operatori economici più sen
sibili ed avvertiti ci spineo-
no a rrivlere quanto prima 
pienamente operativi questi 
progetti. 

Sergio Sozzi, assessore ai Lavori Pubblici 

LOCALI INADATTI 
IN MOLTE SCUOLE 

Con un «T IR» proveniente da Amster
dam sono arrivate a Firtnz* le opera di 
Siqusiros che serviranno per allestire la 
mostra organizzata dal Consiglio ragiona!* 
toscano, il prezioso carico era stato traspor
tato nei giorni scorsi da Città del Massico 

in Olanda con un aereo speciale. Ieri 
mattina, • dopo lo operazioni di sdogana-
monto sono stato acaricate dall'autotreno 
38 casso oh* confo—ano lag pani dal grand* 
artista. Lo telo saranno trasferite oggi in 
Orsanmlchof*, 

v» .11 Partito » 
La riunione del Comitato 

federale e della commissione 
federale di controllo sui la
vori del Comitato Centrale dei 
partito è stata aggiornata a 
martedì 2 novembre alle ore 
17 nei locali della Federa
zione. 

La situazione scolastica del 
centro di Firenze presenta 
diversi e grossi problemi. In 
generale esiste una situazio
ne ig:enico-edilizia insoddi
sfacente per la scuola dell'ob
bligo in particolare si ma
nifesta anche la mancanza di 
appropriate sedi scolastiche. 
Chi conosce le scuole elemen
tari « Meucci » o « Demidoff, 
o la sede di via Faenza della 
media « Rosselli ». o la scuola 
materna di via dei Canacci 
sa che non esagero. 

L'azione dell'Amministra
zione è Indirizzata nelle tre 
direzioni del miglioramento 
delle condizioni degli ambien
ti, dell'ampliamento dei loca
li esistenti e della ricerca di 
nuove sedi scolastiche. Ap
partengono al primo indiriz
zo le opere di restauro e di 
rinnovo di impianti e servizi 
o di pura e semplice manu
tenzione, che costituisce an

ch'essa un problema seno 
per le condizioni finanziane 
del Comune. 

Alcuni esempi sono il re
stauro del liceo «Michelan
gelo, il nuovo impianto di 
riscaldamento al liceo «Gali
leo», già eseguito e il re
stauro con rifacimento del 
tetto alla media « Alberti » 
progettata e da finanziare con 
un prossimo mutuo. Amplia
mento di sedi scolastiche con 
un uso più razionale dei loca
li di proprietà comunale so
no in corso o conclusi recen
temente in Santa Croce (com
plesso bar di Servelll) alle 
Pieraccini, alla professionale 
Leopoldine, alla scuola media 
Peruzzi. 

La ricerca di nuove sedi 
è invece un problema più 
complesso e coinvolge l'azione 
di più assessorati. In alcuni 
casi infatti il problema può 
essere risolto prendendo in 

affitto nuovi locali, come la 
Amministrazione ha fatto ad 
esempio per il complesso di 
S. Silvestro in Borgo Pinti e 
la scuola media Carducci sul 
viale Gramsci. 

Ma per risolvere il proble
ma della sufficiente dotazio
ne di sedi scolastiche in 
ogni parte del centro stori
co occorre l'acquisizione dei 
pochi immooili vincolati dal 
vigente piano regolatore a se 
de scolastica, e sopratutto 
l'adozione di varianti di pia
no regolatore, sulla base di 
uno studio dt norganizzazio 
ne scolastica di tutto 11 cen
tro storico ' che consentano 
un programma ben definito. 
Le situazioni più difficili si 
trovano a S. Niccolò, S. Fre
diano, S. M. Novella, S. Cro
ce. Quindi praticamente in 
tutto il centro. -< - • - • -

Con spirito 
costruttivo 

Ad un ìnese dal voto per 
l'istituzione dei quartieri a 
Firenze, il dibattito nell'am
bito del quartiere n. 1, il cen
tro della città, delimitato dal
l'Arno e dai viali di circon
vallazione, è m pieno svolgi
mento. Protagonisti di questo 
dibattito sulla concezione, la 
/unzione, lo spirito con cui 
andiamo a costruire i quar
tieri sono le forze politiche, 
sindacali, le categorie econo
miche, l'associazionismo. Da 
questo punto di vista possia
mo rilevare come dato estre
mamente positivo la piena 
coscienza della importanza 
del momento politico che la 
città va ad affrontare, co
scienza che affiora da que
sto dibattito, e clic è eviden
ziata anche dal livello di par
tecipazione che si sta svilup
pando. 

In particolaie emerge nel 
corso della discussione la sin
golarità che il quartiere « / » 
riveste rispetto a tutti gli al
tri per la complessità dei 
problemi, per la dimensione 
e l'importanza che questi as
sumono rispetto alla vita del
l'intera città e del compren
sorio. Per questo nell'ambito 
del programma del nostro 
partito la particolare atten
zione che è rivolta alla situa
zione urbanistica, come a tut
te le altre questioni impor
tanti (problemi della salute, 
della scuola, del commercio, 
dell'artigianato, del traffico) 
è sempre connessa alle esi
genze cittadine e compren-
soriali. alle interrelazioni che 
queste questioni hanno con 
la vita degli altri quartieri. 
Secondo questo criterio, nel 
programma che il partito 
presenta per il quartiere nu
mero « / », si ind'viduano or
ganicamente rispetto al resto 
della città e alle sue esigen
ze le priorità da affrontare. 

In primo luogo il recupero 
del patrimonio edilizio della 
parte storica del centro, così 
abbandonato e sottoutiltzza-
io, puntando particolarmente 
sull'uso abitativo e per ser
vizi, avviando il risanamento 
delle abitazioni, e indirizzan
do la soluzione della storica 
carenza di nidi, scuole mater
ne, riorganizzando l'uso del
le strutture scolastiche. Pa
rallelamente è importante re
perire spazi verdi e aree per 
attrezzature sportive, apren
do alla città alcuni grossi 
giardini privati (ad esempio 
il giardino Corsini m via 
della Scala) o di enti pub
blici. utilizzando quar.io fino 
ad oggi è stato sottoutiltzza-
to o mal iiW'.ziato. come ad 
esempio gli spazi interni alla 
Fortezza da Hasso. 

Tutto ciò deve trovare un 
equilibrio nell'ambito del 
quartiere con le necessità di 
carattere cittadino che in es
so devono trovare soddisfa
zione, in armonia con le at
tività produttive e commer
ciali, incentivando anzi quel
le legate al turismo, rifiutan
do una visione del centro sto
rico come museo, arricchen
do invece i suoi contenuti 
culturali e ponendoli in un 
rapporto attivo con la vita 
dei cittadini del quartiere e 
dell'intera città. 

Anche le forze politiche 
mostrano di aver ben supe
rato i particolarismi dt quar
tiere, le rivendicazioni corpo
rative, riuscendo ad indivi
duare il giusto rapporto che 
deve esservi nella gestione dei 
quartieri tra le esigenze di 
vita della gente sul territo
rio, e la necessita di vedere 
queste inserite in una pro
grammazione cittadina e 
comprensoriale. Questa im
postazione di respiro per af
frontare la gestione ammini
strativa e politica del quar
tiere è condivisa da tutte le 
forze politiche democratiche, 
in particolare è comune al
le forze deUa sinistra. 

In questo senso non pos
siamo non rammaricarci di 
non essere riusciti con questi 
presupposti a stabilire un 
rapporto unitario per la pre
sentazione delle Uste. A que
sto proposito e giusto ribadi
re che in quella prospettiva 
abbiamo fatto tutto ciò che 
era in nostro potere, nell'am
bito della impostazione che 
il Partito si era dato fino dal 
luglio scorso, nel tema delle 
elezioni dei consigli, al fine 
di affermare uno spinto uni
tario e di collaborazione nel
la loro gestione. In quella 
linea intendiamo seguitare 
a operare per andare ad 
accordi sui programmi e sul
la gestione, dei quartieri Ed 
e per mantenere e per recu
perare queVo sp<rito dt aper
tura e dt collaborazione che 
noi abhmmn approntato le 
nostre liste dando svizio al
la presenza dt candidati indi
pendenti e di recepire Q'^lJ 
espressioni di movimento, di 
agitazione dei problemi del 
quartiere quali i comitati 
spontanei dt base, i comitati 
scuola e per la salute, le as
sociazioni. che sono state in 
questi ultimi anni veicolo rea
le di partecipazione demo
cratica. dt rapporto e con
fronto tra l'Amministrazione 
e la città. 

Queste presenze saranno 
prezose ver affrontare il pe 
nolo inrmie d<*lla via del 
quarti're pnr niv>arr.e la fa
se co'!'''.**.''' ,; ,f>To '.mpe 
gno sarà 'n girin-<n che il 
consiglio si muoverà l i un 
rapporta stretto con la cit
tadinanza. che non si lasce
rà strumentalizzare prò e 
contro l'Amministrazione di 
Palazzo Vecchio, che la sua 
base reale sarà la partecipa
zione. 

a. p. 


